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Insieme di segni richiusi = forme riconoscibili per contrasto 
dallo sfondo (disegno e scrittura / immagini e testi).
Disegno:
- contorno apparente (sagoma)
- sagoma (forma)
- geometria (discontinuità della superficie)

TRATTI (segni continui, linee)
CAMPITURE (texture, retini)

Il trattamento grafico della superficie con retini  
simula differenze di luce/colore, permettendo di rendere la matericità
e l’articolazione delle superfici (chiaroscuro)

La grafica è l’arte del segno (senza colore) 
quella del colore la pittura

Disegno
Realtà Forma / colore / materia

Insieme ordinato di segni



L’immagine è una rielaborazione della realtà esteriore 
acquisita attraverso stimoli sensoriali. 

La soggettività della percezione e l’unicità delle sue 
condizioni sono all’origine dello sviluppo 
dell’espressività delle arti figurative e della 
comunicazione visiva, che è la tecnica di trasformare le 
immagini in messaggi.

Il disegno che assume un significato reca un messaggio 
visivo e diventa un’immagine
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Rispetto al modo di usare i segni:

- disegno al tratto (descrittivo), mostra i contorni delle 
masse, le discontinuità delle superfici

- disegno per masse (espressivo), mostra le forme 
attraverso effetti di colore e/o chiaroscuro, senza 
sottolineare con tratti la discontinuità delle superfici e degli 
oggetti

- disegno “strutturale” (analitico), mostra gli elementi 
geometrici e costruttivi della forma, evidenziando il 
controllo delle misure e delle proporzioni degli oggetti 
attraverso la presenza di assi e altri elementi di controllo 
grafico (centri, raggi, allineamenti)
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Scrittura - alfabeti fonetici



Giochi grafici: 
Figure nascoste



Giochi grafici: 
esperienza e percezione di un dinamismo inesistente



Giochi grafici: 
esperienza e percezione di un 
movimento inesistente
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La percezione delle immagini del mondo esterno è mediata dalle 
leggi fisiche della visione, condizionata dalla fisiologia umana. 
La vista usa contemporaneamente i due occhi e la loro azione 
combinata produce una percezione stereoscopica, che permette 
la lettura delle distanze per effetto del parallasse tra i due organi 
della vista.
I raggi luminosi riflessi dagli oggetti entrano nell’occhio dal foro 
della pupilla, dietro la quale la lente del cristallino mette a fuoco 
l’immagine ribaltata sulla retina, costituita da un tessuto di cellule 
con una sensibilità variabile alla luce (coni e bastoncelli) che 
decresce dalla zona centrale, detta macula lutea, ai margini. 
Per questo motivo le immagini percepite sono più nitide nella 
zona centrale e più incerte ai margini;
la mobilità dell’occhio attenua il fenomeno ed allarga il limite del 
nostro angolo visuale, che in condizioni normali si aggira sui 60°
per occhio.

Percezione visiva 
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GESTALTUNG (psicologia della forma)

Rapporto figura/sfondo Illusioni ottiche

La psicologia della 
forma spiega le illusioni 
ottiche e le figure
ambigue, nelle quali si 
vede l’una o l’altra delle 
figure possibili, che 
mettono in risalto la 
relazione tra figura e 
sfondo: 
gli effetti percettivi 
condizionano la lettura 
delle immagini, che in 
certi casi possono 
essere interpretate in 
modo antitetico. 
L'effetto ambiguo è 
esasperato dal forte 
contrasto cromatico 
(bianco/nero).
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Una combinazione di fattori ambientali (esterni 
all'osservatore) o psicologici (interni all’osservatore) 
determina l’unicità della percezione, anche in relazione 
all’immagine:

• alcuni di questi fattori sono comuni a tutti e sono legati ai 
fenomeni fisici della visione e alle sue leggi ottiche, 

• altri sono l’effetto di condizioni particolari, 

• altri ancora dipendono da condizionamenti culturali che li 
rendono soggettivi rispetto a gruppi collettivi di individui.

Le leggi della visione (Gestaltung)
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La percezione delle forme è condizionata anche dal movimento
dell'osservatore o degli elementi del sistema. 
Il rapporto tra il movimento e la percezione dipende dallo stato 
relativo dell’osservatore e dell’oggetto:
• uno o entrambi possono muoversi modificando la visione delle 

cose, 
• nella percezione delle forme statiche ha un'importanza rilevante 

l'eventuale movimento dell'osservatore, ma il movimento può 
essere anche una sensazione percettiva provocata da particolari 
fattori formali, prodotti da una ripetizione ordinata di elementi 
uguali, 

• questa genera la lettura di ritmi che  introducono una dimensione 
temporale nella percezione spaziale. 

Un tipo di movimento percettivo è quello provocato dall'associazione 
di due colori molto contrastati in piccole dimensioni rispetto 
all’estensione della superficie, che induce la percezione di movimenti e 
vibrazioni irreali che confondono la vista (disegni optical). 

Movimento (ritmo) 
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Per la sua importanza nella percezione della realtà il colore costituisce un elemento di 
primaria importanza per tutte le arti visive, prima fra tutte la pittura, ma è anche un 
importante elemento di progettazione grafica, perché condiziona la percezione delle forme e 
nello spazio, conferendo loro maggior visibilità e risalto.

Nonostante un millenario interesse, che nel tempo ha prodotto una moltitudine di modelli 
geometrici, per molti aspetti il colore costituisce ancora un problema non completamente 
risolto e il suo studio interessa diverse discipline scientifiche:

• la filosofia, che ne considera gli aspetti legati alla conoscenza della realtà;
• la fisica ottica, con lo studio delle radiazioni luminose nella realtà esterna all’uomo;
• la chimica, per lo studio, la sintesi e la miscelazione delle sostanze coloranti (pigmenti); 
• la fisiologia, per lo studio del fenomeno della visione, il funzionamento dell’occhio e la 

formazione delle immagini;
• la psicologia, per lo studio della percezione del colore;
• colorimetria e fotometria, che misurano  il colore in relazione alla sua percezione,
• la psicofisica, che studia la relazione tra lo stimolo e la risposta del sistema visivo;
• la matematica, che si occupa dello studio di modelli rappresentativi del colore.

Il colore



Il gusto del colore, che assume anche numerosi significati simbolici, è strettamente 
legato al contesto culturale e alla moda, quindi varia nello spazio e ne tempo.

Nel mondo occidentale, gran parte dei colori hanno dei significati ben precisi. 
- Il rosso è il colore associato al pericolo, all'urgenza, alla passione, al calore intenso, 
all'amore, al sangue.
- L'arancione è il colore associato all'allarme, all'energia, al calore moderato, 
all'entusiasmo, al sole, al cambiamento.
- Il giallo è il colore della prudenza, del calore moderato, della luce solare, della 
vigliaccheria.
- Il viola è associato alla ricchezza, alla regalità, alla raffinatezza, all'intelligenza.
- Il nero è il colore della morte, della ribellione, della forza, del male.
- Il blu è il colore associato all'attenzione, alla verità, alla dignità, al potere, alla 
freschezza, alla malinconia.
- Il verde è il colore della sicurezza, della natura, della salute, del buonumore, 
dell'ambiente, del denaro, della vegetazione.

• Rosso, giallo e arancione sono colori caldi - risaltano su sfondo 
grigio e nero 

• Blu e verde sono colori freddi – risaltano su sfondo bianco
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I contrasti cromatici si producono con l'accostamento di due o più colori diversi tra loro.
Due o più colori sono in equilibrio cromatico quando insieme danno la percezione di un 
grigio medio.

Ci sono 7 diversi contrasti cromatici:
- contrasto di colori puri (i colori alla loro massima saturazione)
- contrasto di chiaro e scuro (gradazioni di colori)
- contrasto di caldo e freddo 
- contrasto di complementari (il colore e il suo opposto nel cerchio cromatico)
- contrasto di qualità (differenti gradi di saturazione
- contrasto di simultaneità (ogni colore produce il proprio complementare
- contrasto di quantità (l’equilibrio cromatico cambia con la luminosità dei colori)

I processi fisiologici permettono la di un colore reale e uno apparente, in base allo 
sfondo a cui lo sottoponiamo, questo perché ogni colore tende alla tonalità 
complementare dello sfondo stesso. 
Se lo sfondo è il complementare del colore stesso, questo prende luminosità per il 
principio del contrasto luminoso. 
Se si avvicinano due colori adiacenti si accentua la loro differenza.
Se si avvicinano due complementari si esaltano a vicenda.
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